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v PRESENTAZIONE

In nessun tempo e momento viene meno l’attenzione di Dio verso 
le sue creature, così, ovunque si trovino e in qualunque azione siano 
impegnate, Dio le raggiunge per realizzare il suo eterno volere: che 
tutti siano salvi e arrivino alla conoscenza della verità. Per persto 
motivo anche nel pieno dell’estate egli continua a venirci incontro 
facendo udire la sua voce e convocandoci in assemblea santa. Con 
la nostra risposta alla sua chiamata, radunandoci e ascoltando la sua 
voce, accogliamo la sua misericordia ed esercitando l’ufficio di re, 
sacerdoti e profeti, trasformiamo noi e le cose che ci circondano, 
orientando tutto e tutti all’incontro col Salvatore.

Questo numero, nella Prima parte contiene sussidi per la celebra-
zione (testi liturgici, indicazioni per l’animazione della celebrazione, 
esegesi dei testi biblici del Lezionario e alcune tracce per l’omelia) 
per la Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria (vigilia e 
giorno) e per le domeniche del tempo Ordinario, dalla XX alla XXVII; 
in quest’arco di tempo, incontriamo anche la festa dell’Esaltazione 
della Croce, che, coincidedo questanno con il giorno di domenica, 
questa tiene il posto della XXIV domenica del Tempo Ordinario.

Segue la Seconda parte, con delle meditazioni sui «Primi venerdì», 
sono presenti quelli per il mese di settembre e ottobre, contenenti ri-
flessioni sulla bontà della devozione al Sacro Cuore di Gesù a partire 
dalla devozione a tale pratica di Sant’Alfonso Maria de’ Liguori. La ru-
brica «Ritiri per presbiteri e religiosi» è dedicata alla formazione dei 
presbiteri per il loro compito di catecheti, con delle indicazioni per 
una catechesi efficace. Per la Rubrica «Mesi-Novene-Tridui», offria-
mo brevi meditazioni per ogni giorno del mese, per venire incontro 
alla devozione mariana nel Mese di ottobre. Seguono la rubrica dedi-
cata alla «Pastorale per gli infermi»; un breve suggerimento omileti-
co sul Lezionario dei defunti; la rubrica «WebEvangelizzo», dedica-
ta alla presenza della Bibbia o parte di essa nelle App per tablet e 
smartphone e nei social network; segue la rubrica «Una finestra sul 
mondo» con una riflessione sull’evazione fiscale; a seguire la rubrica 
«Provare a dire quasi la stessa cosa» con delle interessanti riflessioni 
sulla traduzione di Col 1,18a; infine, per «Analisi critiche» alcune 
riflessioni sulla figura del filosofo jean-Paul Sartre.

Per quanti ancora non lo sapessero o non hanno ancora usufru-
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ito della nostra offerta, colgo l’occasione di queste pagine per dire 
che chiunque, in regola con l’abbonamento per il 2013/2014, potrà 
collegarsi al nostro sito e dalla propria area riservata scaricarsi i files 
in PDF in omaggio, con contenuti che integrano il testo su carta e 
riguardano i ragazzi e i giovani (suggerimenti omiletici a loro ade-
guati, abbinati ad esempi e suggerimenti per la catechesi, insieme 
a grafici, per gli usi che saranno ritenuti più confacenti alle proprie 
necessità).

L’immagine di copertina è sempre dedicata all’VIII centenario 
dell’Ordine dei Frati Predicatori (1216-2016); riproduce l’interno del-
la basilica di San Domenico Maggiore, in Napoli. Essa è punto di rife-
rimento per l’Ordine domenicano sin dal loro insediamento in Napoli 
(1231). Fu voluta da Carlo II d’Angiò ed eretta, inizialmente in stile 
gotico, tra il 1283 e il 1324, divenne la casa madre dei domenicani 
nel regno di Napoli e chiesa della nobiltà aragonese. Famosa anche 
per alcune figure di spicco che vi soggiornarono, tra le quali: Tomma-
so d’Aquino, del quale si può visitare ancora oggi la cella; Giordano 
Bruno, Tommaso Campanella.

Ancora una volta mentre ringrazio di cuore quanti anche quest’an-
no continueranno a darci fiducia e sostegno con il rinnovare l’ab-
bonamento, perché ci incoraggiano a continuare ad offrire il nostro 
servizio, nello stesso tempo invito ancora tutti a spendere una parola 
di apprezzamento anche con i propri amici o conoscenti invitandoli 
ad usare il frutto del nostro lavoro: insieme si riesce a superare le 
difficoltà e a programmare con serenità e fiducia le nuove uscite. È 
molto importante esser sostenuti da gran numero di lettori-amici, se 
invece — come purtroppo sta accadendo — si diminuisce di numero 
le difficoltà a mantenere il servizio della parola che ci siamo assunti 
aumentano e soffocano ogni sforzo.

Ritengo sia ancora utile dire che, per il rinnovo dell’abbonamento, 
se qualcuno fosse interessato a diverse modalità di pagamento del-
la quota annuale può senza indugio domandare in Segreteria come 
poterle utilizzare; ad esempio: se qualcuno non avesse la possibilità 
di inviarci denaro per l’abbonamento potrebbe celebrare l’eucaristia 
secondo le nostre intenzioni, che molti amici ci fanno giungere pro-
prio per questi casi (la segretaria, Grazia, è a disposizione per tutti i 
dettagli).

Porgo a tutti cordiali saluti e auguro buona ripresa delle attività.
fr. Giuseppe Piccinno, o. p.
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PRIMA PARTE

PER LA LITuRGIA

15 agosto 2014 (A) Assunzione della B. V. Maria - Vigilia

1. - FORMuLARIO E LEZIONARIO PER L’EuCARISTIA
l ANTIF. D’INGRESSO - Grandi cose di te si can-
tano, o Maria: oggi sei stata assunta sopra i cori 
degli Angeli e trionfi  con Cristo in eterno.

l COLLETTA - O Dio, che volgendo lo sguardo 
all’umiltà della Vergine Maria l’hai innalzata alla 
sublime dignità di madre del tuo unico Figlio fatto 
uomo, e oggi l’hai coronata di gloria incomparabile, 
fa’ che, inseriti nel mistero di salvezza, anche noi 
possiamo per sua intercessione giungere fi no a te 
nella gloria del cielo. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...

l I LETTURA (1Cr 15,3-4.15-16; 16,1-2)
In quei giorni, 3Davide convocò tutto Israele a Ge-
rusalemme, per far salire l’arca del Signore nel po-
sto che le aveva preparato. 4Davide radunò i fi gli di 
Aronne e i levìti. 
15I fi gli dei levìti sollevarono l’arca di Dio sulle loro 
spalle per mezzo di stanghe, come aveva prescrit-
to Mosè sulla parola del Signore. 16Davide disse ai 
capi dei levìti di tenere pronti i loro fratelli, i cantori 
con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, 
perché, levando la loro voce, facessero udire i suo-
ni di gioia. 
16,1Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocaro-

no al centro della tenda che Davide aveva piantata 
per essa; offrirono olocausti e sacrifi ci di comunio-
ne davanti a Dio. 
2Quando ebbe fi nito di offrire gli olocausti e i sacri-
fi ci di comunione, Davide benedisse il popolo nel 
nome del Signore. Parola di Dio.

l SALMO RESP. (131,6-7; 9-10; 13-14)
Rit. Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza.
6Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata, l’abbiamo 
trovata nei campi di Iàar. 7Entriamo nella sua dimo-
ra, prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. Rit.
9I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia ed esultino 
i tuoi fedeli. 10Per amore di Davide, tuo servo, non 
respingere il volto del tuo consacrato. Rit.
13Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua 
residenza: 14«Questo sarà il luogo del mio riposo 
per sempre: qui risiederò, perché l’ho voluto». Rit.

l II LETTURA (1Cor 15,54b-57)
11Fratelli, 54bquando questo corpo mortale si sarà 
vestito d’immortalità, si compirà la parola della 
Scrittura:  
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. 55Dov’è, 
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o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pun-
giglione?».
56Il pungiglione della morte è il peccato e la forza 
del peccato è la Legge. 57Siano rese grazie a Dio, 
che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo! Parola di Dio.

l ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Alleluia, alle-
luia. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la 
osservano. Alleluia. (Lc 11,28)

l VANGELO (Lc 11,27-28)
In quel tempo, 27mentre Gesù parlava alle folle, una 
donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato 
il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha al-
lattato!». 
28Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascol-
tano la parola di Dio e la osservano!». Parola del 

Signore.

l SULLE OFFERTE - Il sacrificio di riconciliazione 
e di lode, che ti offriamo, o Padre, nell’Assunzione 
della beata Vergine Maria, Madre di Dio, ci ottenga 
il perdono dei peccati e trasformi la nostra vita in 
perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro 
Signore.

l ANTIF. ALLA COM. - Beata la Vergine Maria, che 
ha portato in grembo il Figlio dell’eterno Padre. (cf 
Lc 11,27)

l DOPO LA COMUNIONE - Signore Dio nostro, 
che ci hai nutrito del pane di vita eterna nel ricordo 
della gloriosa Assunzione della beata Vergine Ma-
ria, concedi ai tuoi fedeli di essere liberati da ogni 
male nella vita presente e nella futura. Per Cristo 
nostro Signore.

2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE

p	 Raccolte di canti da cui attingere

(1)	 Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, Leu-
mann (TO) 2009.

(2)	 Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3)	 Il canto del Salmo Responsoriale della domenica secondo il 

nuovo lezionario festivo, LDC, Leumann (TO) 2011.

A.		Riti di introduzione
p	 Canto di ingresso

Madre del Salvatore [2], n. 584 – Eleviamo il nostro canto pieno di 
riconoscenza alla Madre di Dio, la Vergine purissima che ha fatto 
della propria vita un dono d’amore per la missione che il Signore 
le ha affidato.
p	Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come intro-
duzione all’Atto penitenziale.
«Grandi cose di te si cantano, o Maria: oggi sei stata assunta so-
pra i cori degli angeli e trionfi con Cristo in eterno» (Ant. ing.). 
Con questa Celebrazione Eucaristica ci introduciamo nella grande 
solennità di Maria Santissima, Assunta in cielo. Ella è colei che 
ha ascoltato la Parola di Dio e gioiosamente l’ha messa in pra-
tica, vivendo sempre rivolta al suo Figlio, adempiendo così alla 
sua vocazione. Maria, in questo modo, svela a ciascuno di noi 
il segreto della santità: discernere la nostra missione e compierla 
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p	 Congedo (Diacono o Presbitero)
La nostra vita sia manifestazione della beatitudine di essere disce-
poli del Signore, sull’esempio e per l’intercessione di Maria Assun-
ta in cielo. Andate in pace.

don Tiberio Cantaboni

3. - ESEGESI
v 1/ VANGELO (Lc 11,27-28)

A. CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO
p Unicità. - La pericope contiene un episodio raccontato soltanto 

dall’evangelista Luca, al quale sta molto a cuore il tema dell’ascolto e 
dell’osservanza della Parola di Dio.

p Condizioni. - L’ascolto e l’osservanza della Parola di Dio sono 
la condizione per la vera beatitudine, che già altrove (8,19-21) Luca, 
come gli altri sinottici (Mc 3,31-35; Mt 12,46-50), aveva indicato 
come elementi di una parentela spirituale con Gesù, parentela più 
importante di quella determinata dai legami familiari. Così, la donna 
che, entusiasta per il suo insegnamento, proclama che la madre di 
Gesù è beata perché ha un tale figlio è l’occasione per sottolineare 
nuovamente quali siano le condizioni che, oltre a stabilire con Gesù 
un vincolo più forte di quelli naturali, consentono di accedere a una 
vera beatitudine.

p Precisazione. - Va sottolineato che Luca ha pure già presentato 
la madre di Gesù in ascolto docile e attento della Parola di Dio, sic-
ché la replica di Gesù alla donna significa anche che la beatitudine 
della stessa madre di Gesù dipende dal suo atteggiamento di discepo-
la in ascolto, più che dalla sua maternità fisica.

2 / PRIMA LETTURA (1Cr 15,3-4.15-16; 16,1-2)
A.	CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO

p Contesto. - II Cronista utilizzando 2Sam 6,12-20 come fonte, 
che però amplia, racconta il trasferimento dell’arca, organizzato da 
Davide, dalla casa di Obed-Edom, dove era rimasta per tre mesi (1Cr 
13,14), a Gerusalemme, in una tenda appositamente costruita.

p L’arca. - L’arca era stata costruita durante la permanenza nella 
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Prima lettera ai Corinzi, un capitolo dedicato al tema della risurre-
zione. La lunga e approfondita riflessione paolina culmina in questi 
versetti che, con la forza di un’esplosione, proclamano la sconfitta 
della morte.

La pericope si apre (v. 54) con la doppia contrapposizione cor-
ruttibilità/incorruttibilità e mortalità/immortalità, che dice la diversa 
situazione del corpo umano prima e dopo la fine dell’esistenza terre-
na. Quando, grazie alla risurrezione, il corpo umano avrà perduto le 
caratteristiche della finitudine si sperimenterà il contenuto della fede, 
nella definitiva sconfitta della morte e sarà verificata la verità della 
parola profetica (Is 25,8), che annunciava l’eliminazione della morte, 
destinata a scomparire come un boccone ingoiato. A questo punto (v. 
55), utilizzando le parole di Os 13,14, Paolo si rivolge direttamente 
alla morte sbeffeggiandola. La morte non è più un avversario che 
può fare paura: la domanda retorica che Paolo le rivolge significa 
precisamente che la vittoria della morte era soltanto apparente ed 
essa non ha più strumenti per nuocere. Infatti, lo strumento di cui la 
morte si serviva per sopraffare gli esseri umani era il peccato, che la 
Legge denunciava senza però dare la forza di eliminarlo (v. 56). Il 
Signore Gesù ha vinto il peccato e la morte, e i cristiani, resi partecipi 
di questa vittoria possono rendere grazie a Dio per il dono ricevuto.

L. d. S.

4. - PER L’OMELIA
A. PER TUTTA L’ASSEMBLEA

p Vorrei dire di te, o madre. - Vorrei dire tutte le tue bellezze e le 
glorie di cui Dio ti ha arricchito; vorrei lodarti con gli angeli; vorrei 
cantare con i serafini e i cherubini la tua gloria ma io sono un uomo 
fragile, peccatore e le mie labbra non sono pure come quelle di chi 
Ti loda, o Maria.

Però sono labbra che parlano con il cuore di un figlio, con il cuore 
di un innamorato.

Grazie madre, grazie perché ci sei, grazie perché sei stata docile a 
quanto di Dio ha voluto realizzare in te; grazie perché oggi ti contem-
plo al di là del sole, della luna, delle stelle; ti contemplo nello splen-
dore della tua umanità assunta in totalità in Dio, per godere di Lui.

La tua umanità, quell’umanità uguale alla mia, alla nostra uma-
nità, ma ricordando che la tua è un umanità senza peccato. Se in-
fatti voglio ”capire” la tua assunzione al Cielo devo partire da quel 
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Temi di Predicazione - Omelie

1. - FORMULARIO E LEZIONARIO PER L’EUCARISTIA

l ANTIF. D’INGRESSO - Un segno grandioso ap-
parve nel cielo: una donna ammantata di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di 
dodici stelle. (Ap 12,1)
Oppure:
Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa solennità 
della Vergine Maria; della sua Assunzione gioisco-
no gli angeli e lodano il Figlio di Dio.

l COLLETTA - Dio onnipotente ed eterno, che hai 
innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’im-
macolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, 
fa’ che viviamo in questo mondo costantemente 
rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa 
gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

l I LETTURA (Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab)
11,19aSi aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve 
nel tempio l’arca della sua alleanza. 
12,1Un segno grandioso apparve nel cielo: una don-
na vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, 
sul capo, una corona di dodici stelle. 2Era incinta, e 
gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
3Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme 
drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle 
teste sette diademi; 4la sua coda trascinava un ter-
zo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per 
partorire, in modo da divorare il bambino appena lo 
avesse partorito. 
5Essa partorì un figlio maschio, destinato a gover-
nare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio 
fu rapito verso Dio e verso il suo trono. 6aLa donna 
invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva prepa-
rato un rifugio.
10abAllora udii una voce potente nel cielo che di-
ceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il 
regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo». 
Parola di Dio.

l SALMO RESP. (44,10-11. 12. 15b-16)
Rit.	 Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.
10Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra sta 
la regina, in ori di Ofir.	 Rit.
11Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica 
il tuo popolo e la casa di tuo padre.	 Rit.
12Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo si-
gnore: rendigli omaggio.	 Rit.
15bDietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in 
gioia ed esultanza, 16sono presentate nel palazzo 
del re.	 Rit.

l II LETTURA (1Cor 15,20-27a)
Fratelli, 20Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro 
che sono morti. 21Perché, se per mezzo di un uomo 
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche 
la risurrezione dei morti. 22Come infatti in Adamo 
tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
23Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è 
la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di 
Cristo. 24Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il 
regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza. 
25È necessario infatti che egli regni finché non ab-
bia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 26L’ultimo 
nemico a essere annientato sarà la morte, 27perché 
ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Parola di Dio.
l ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Alleluia, alle-
luia. Maria è assunta in cielo; esultano le schiere 
degli angeli. Alleluia.

l VANGELO (Lc 1,39-56)
39In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una città di Giuda. 
40Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 
41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò 
a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedet-
to il frutto del tuo grembo! 43A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? 44Ecco, ap-
pena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambi-
no ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45E beata 
colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto».
46Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Si-
gnore 47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
48perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora 
in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
49Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e San-
to è il suo nome; 50di generazione in generazione 
la sua misericordia per quelli che lo temono. 51Ha 
spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro cuore; 52ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 53ha ricolma-
to di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. 54Ha soccorso Israele, suo servo, ricordan-
dosi della sua misericordia, 55come aveva detto ai 
nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre».
56Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a 
casa sua. Parola del Signore.
l SULLE OFFERTE - Salga a te, Signore, il sacrifi-
cio che la Chiesa ti offre nella festa di Maria Vergi-
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2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE
p	 Raccolte di canti da cui attingere

(1)	 Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, Leu-
mann (TO) 2009.

(2)	 Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3)	 Il canto del Salmo Responsoriale della domenica secondo il 

nuovo lezionario festivo, LDC, Leumann (TO) 2011.

A.		Riti di introduzione
p	 Canto di ingresso

O Santissima [2], n. 588 – Affidiamoci, con il canto, alla preghiera 
di Maria Santissima: ella condivide la gloria del Risorto e, accanto 
a lui, può intercedere per ciascuno di noi.

p	Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come intro-
duzione all’Atto penitenziale.
«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ammantata di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici 
stelle» (Ant. ing.). L’Assunzione di Maria è per noi cristiani un se-
gno grandioso: è una speranza di pace e di gioia eterna! Noi crea-
ture umane possiamo entrare nella gloria del Risorto e condividere 
la sua stessa vita. Maria ci insegna la strada, lei che è immagine, 
tipo e modello della Chiesa. [Prima di celebrare questa Eucaristia 
ci poniamo dinanzi allo sguardo giusto e misericordioso del Si-
gnore: purificati nell’intimo, scopriamo di essere alla sua presenza 
e, alimentati da lui, potremo riprendere il nostro cammino verso 
la santità].

p	 Atto penitenziale

Una delle formule a scelta del Messale Romano.
Oppure, sulla melodia di [2], n. 208:
Tu, che porti la salvezza ad ogni uomo, Signore, pietà.

ne assunta in cielo, e per sua intercessione i nostri 
cuori, ardenti del tuo amore, aspirino continuamen-
te a te. Per Cristo nostro Signore.
l ANTIF. ALLA COM. - Tutte le generazioni mi 
chiameranno beata, perché grandi cose ha fatto in 
me l’Onnipotente. (Lc 1,48-49)

l DOPO LA COMUNIONE - O Dio, che in questo 
sacrificio eucaristico ci hai resi partecipi della tua 
salvezza, fa’ che per l’intercessione della Vergine 
Maria assunta in cielo giungiamo alla gloria della 
risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

I Parte: Assunzione della B. V. Maria - Giorno
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3. - ESEGESI
v 1/ VANGELO (Lc 1,39-56)

A. CONTESTUALIZZAZIONE
p Due momenti. - II brano del Vangelo, che la liturgia della Solen-

nità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria ci presenta, racconta 
due momenti fondamentali della narrazione dell’infanzia di Gesù: la 
visita di Maria ad Elisabetta (vv. 39-45) e il canto del Magnificat con 
il quale Maria loda e ringrazia Dio (vv. 46-56).

B. Contenuto
p Maria. - In Maria, che visita la cugina Elisabetta, Dio visita il 

suo popolo e si rende vicino e partecipe delle attese e delle speranze, 
delle preoccupazioni e della gioia, nella fraternità e nell’accoglienza 
che reciprocamente le donne si scambiano. Dio visita il suo popolo e 
il popolo risponde con grandi esclamazioni di gioia e di giubilo. Dio 
si fa prossimo al suo popolo e il popolo riconosce in lui il Salvatore 
che da la vita. Ogni incontro, atteso e sperato, è motivo di gioia: an-
cor più l’incontro tra due donne felici, perché spose... perché madri 
in attesa... perché favorite da Dio!

p Elisabetta. - Elisabetta è l’attesa di generazioni e generazioni 
perché porta nel grembo colui che preparerà la via del Signore; Ma-
ria è la risposta delle attese del popolo, colei che porta in grembo 
il Salvatore, Cristo Signore. Mai incontro fu tanto lieto, mai saluto 
scambiato fu così ricco di esultanza. Maria va incontro ad Elisabetta 
e la saluta; Elisabetta accoglie e riceve Maria salutandola a sua volta. 
Saluto di salvezza... saluto di rivelazione. Anche Giovanni, nel grem-
bo della madre, partecipa a questo incontro: riconosce la salvezza 
che viene attraverso Maria e partecipa dell’esultanza generale, men-
tre Elisabetta riempita di Spirito Santo esulta a gran voce.

p Passaggio. - Nella reciproca accoglienza delle due donne vi è 
il passaggio dall’Antico Testamento (Elisabetta) al Nuovo Testamento 
(Maria), dall’attesa alla realizzazione, dalla promessa al compimento. 
I tempi sono maturi e l’attesa della salvezza si è compiuta: in Maria, 
ricevuta come «madre del mio Signore» il Messia si è rivelato e si è 
manifestato ai primi rappresentati del suo popolo (Giovanni lo rico-
nosce per primo ed Elisabetta lo segue).

p Maria, colei che ha creduto... - Maria, colei che ha creduto 
«alle cose dette da parte del Signore», prende l’iniziativa della visita, 
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uomo che vive nella Chiesa e nel mondo. La salvezza diviene un 
bene totale, un dono gratuito, un’offerta elargita e messa a disposi-
zione di tutti: di coloro che si sanno aprire al bene di Dio e all’acco-
glienza generosa del suo Messia, il Cristo Salvatore, nato da Maria.

Canto della sovranità di Dio, lode alla magnificenza dell’Altissi-
mo, il Magnificat è anche canto del sofferente risanato, dell’escluso 
riammesso, dell’emarginato riabilitato, del povero arricchito, dell’ul-
timo fatto primo: canto della pace ristabilita, della giustizia rettamen-
te amministrata, della sapienza da tutti riconosciuta e accolta. È il 
canto nuovo del credente salvato e rigenerato dalla grazia di Dio, 
offerta come dono del Padre attraverso il suo figlio Gesù.

Non quindi una lode su Maria, ma una lode di Maria su Dio e 
sulle sue meraviglie; non una lode-consolazione sugli uomini, indi-
genti o bisognosi, ma una lode-ringraziamento sul Dio dei poveri e 
degli ultimi. Maria, povera di YHWH e serva del Signore è la prima a 
cantare questo inno di lode. Con lei, tutta la Chiesa, e noi oggi, siamo 
chiamati a lodare il Signore.

2 / PRIMA LETTURA (Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab)

A.	CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO
	 p La donna. - La donna del libro dell’Apocalisse è la sposa e la 
madre: immagine tanto comune e tanto importante nell’Antico Testa-
mento. È, dunque, donna antica, ma è anche donna nuova, collegata 
col Cristo, come madre del bimbo che sta per nascere. Non e detta 
«madre di Gesù», né «madre del mio Signore», ma di fatto ne assolve 
la funzione. Maria, infatti, ha una maternità a livello sia fisico che 
morale nei riguardi di Gesù e proprio come tale è messa in contatto 
con la Chiesa, di cui determina e specifica la maternità. La donna 
dell’Apocalisse è, dunque, la donna-Chiesa, gloriosa e in¬cinta. Una 
donna, una Chiesa che ha dentro di sé un contenuto da rivelare e da 
donare: un figlio, il Figlio, Gesù Cristo. Cristo che è già presente e 
che è vivo nella Chiesa. Non è il Gesù povero e debole della nascita, 
ma è il Cristo glorioso, morto e risorto e che cresce nella storia della 
Chiesa. Ma questo parto di Cristo avviene in una situazione di pro-
fonda precarietà, di alta drammaticità. La donna-Chiesa deve, infatti, 
combattere, lottare, resistere con costanza e fiducia. Sarà perseguita-
ta, emarginata, esclusa e avrà dinanzi anche la prospettiva reale del 
martirio e della morte.
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salvatore, che salva il suo popolo con interventi e imprese prodigiose, 
ma che si rivela in un mistero di bontà e di umiltà.
	 In questa maniera non si esaurisce mai la lode della Chiesa per la 
gloria di Dio e del suo Cristo, la lode per la sua bontà verso gli uomini.
	

4/ SECONDA LETTURA (1Cor 15,20-27a)
A. CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO
	 p Risurrezione. - L’esortazione di Paolo ai Corinzi richiama la 
risurrezione di Gesù. Un evento straordinario che ha significato l’a-
pertura alla vita eterna per tutti i credenti. La risurrezione di Cristo, 
infatti, è primizia rispetto alla nostra: dopo di Lui anche noi risorgere-
mo. Cristo è primizia, primo e pregiato frutto del raccolto che sempre 
si spera sia abbondante e fruttuoso. Un raccolto che, tuttavia, matura 
nel tempo e in tempi successivi, ma che è annunciato con certezza 
dalla primizia. È questo il tempo della Chiesa e dei credenti che, pel-
legrini in cammino con Cristo, maturano il frutto della risurrezione.

La risurrezione di Cristo è, inoltre, vittoria sulla morte. Anche noi 
non moriremo più. È questa l’affermazione più forte che Paolo rivolge 
ai Corinzi, dubbiosi e timorosi per la morte dei loro cari. Cristo è vi-
vificatore e in Lui tutti otteniamo la vita. Resurrezione e vita, dono di 
Cristo Risorto. Risurrezione e vita, che saranno complete alla fine dei 
tempi, quando anche la morte sarà sconfitta. Sono queste le parole 
di speranza che l’Apostolo invia alla sua comunità di Corinto. Sono 
queste le parole di gioia che la Chiesa fa risuonare oggi in questa 
solennità dell’Assunzione. Maria è la prima che ha goduto di questa 
certezza e di questa pienezza: in lei il mistero pasquale si è com-
pletamente compiuto e perfettamente realizzato. Maria, madre del 
Signore, piena di grazia, donna vestita di sole, senza nessuna ombra 
di peccato, è associata dalla Chiesa alla risurrezione di Cristo.

 p partecipazione. - La pienezza di salvezza, realizzata con la 
risurrezione di Gesù e comunicata dal Risorto a tutti i credenti in lui, 
si vede già pienamente attualizzata in Maria, per la sua divina mater-
nità. Maria Assunta in ciclo è specchio di quello che saremo anche 
noi, risorti, dopo Cristo che è la nostra primizia.

Le benedizioni del Magnificat, la grandezza delle cose fatte dal 
Signore in Maria (Vangelo), lo splendore della donna-Chiesa vestita di 
sole con Maria membro eminente (prima lettura) sono risvolto della 
risurrezione di Cristo, che è primizia della nostra (seconda lettura).

G. C.
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4. - PER L’OMELIA
A. PER TUTTA L’ASSEMBLEA

p Esemplarità. - La premura di Maria nei confronti di Elisabetta e 
lo straordinario annuncio dell’angelo (Lc 1,26-38) non fanno montare 
in superbia la semplice fanciulla di Nazaret, anche se le è appena 
stato detto che nascerà da lei il Figlio dell’Altissimo; per prima cosa, 
si affretta ad offrire il suo aiuto dove riconosce l’esistenza di un biso-
gno, pur senza esserne stata richiesta. Se Maria è figura della Chiesa, 
quanto abbiamo da apprendere, come cristiani singoli e come strut-
ture: metterci «in viaggio, in fretta», umilmente al servizio dei fratelli, 
senza attendere di essere sollecitati, senza chiedere nulla in cambio, 
neanche riconoscimenti di merito o privilegi. 

Lo Spirito Santo è contagioso: all’arrivo di Maria, il bambino esulta 
di gioia e Elisabetta profetizza. La «piena di grazia» (Lc 1,28) effonde 
naturalmente la grazia, intorno a sé. Se Maria è modello per i cristia-
ni, dovrebbe diffondersi la grazia anche intorno a noi: dovremmo 
portare la gioia, e invece quante volte siamo immusoniti e tristi; do-
vremmo suscitare l’amore per la parola del Signore, e invece por-
tiamo soprattutto le «nostre» parole, che spesso non sono parole di 
salvezza e non sanno dare conforto.

 p Magnificat. - Maria non spunta dal nulla, al contrario, nasce 
da tutta la storia dell’Alleanza, nella fede di Israele, nutrita dalle Sa-
cre Scritture, accompagnata dalle molte «sorelle» che all’interno del 
popolo di Dio l’hanno preceduta. Ricordiamo almeno Anna, la sterile 
che ha invocato il Signore ed è stata esaudita: «II mio cuore esulta nel 
Signore, la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio...» (1Sam 2,1ss.). 
Il Magnificat è il più lungo discorso messo dai Vangeli in bocca a 
Maria, che per il resto parla ben poco; ed è un «collage» di citazioni 
dall’Antico Testamento, riecheggia i Salmi e i Profeti, parole familiari 
per il pio israelita che prega con le Scritture.

B. PER I GIOVANI
p Dio rovescia i nostri criteri. - Nel rapido quadro dell’opera di 

Dio presentato nella seconda parte del Magnificat, vengono smon-
tate, una dietro l’altra, tutte le «grandezze» di questo mondo, alle 
quali, anche se non vogliamo riconoscerlo, noi diamo tanto peso. 
L’Onnipotente è tale soprattutto nell’esercizio della misericordia, 
mentre noi siamo soliti associare la potenza alla forza e alla violenza 
(v. 50). La potenza di Dio si esercita a danno dei superbi, disperde 
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SECONDA PARTE

SuSSIDI VARI

1. PRIMI VENERDÌ

A. Settembre
p pRoposta. – Per questo primo venerdì propongo una ri-

flessione sulla «Novena del S. Cuore» di Sant’Alfonso Maria de’ 
Liguori. Sant’Alfonso si presenta da sé, non ha bisogno di pre-
amboli. Egli ha considerato e sentito Dio come Padre, come Dio 
della misericordia e dell’amore; con la rivelazione suprema di 
questo amore di Dio nella persona di Gesù Cristo. Sant’Alfonso 
amò appassionatamente Gesù Cristo, lo mise al centro della sua 
vita e della sua attività, ne fece la sua ragione di essere, tanto che 
qualcuno ha scritto: «il cuore di Alfonso era il Cuore di Cristo».

p accoglienza. – Innamorato di Gesù Cristo e «scrittore stu-
pendo di cose spirituali», Sant’Alfonso colse subito la validità, la 
robustezza e l’efficacia della devozione al Cuore di Gesù. Quan-
do scrive questa Novena, alla fine del 1758, Sant’Alfonso ha 62 
anni: dirige la Congregazione da lui fondata, predica ovunque, 
scrive voluminose opere di morale e vita spirituale. S. Margherita 
Maria Alacoque, nata il 22 agosto 1647, era morta da una set-
tantina di anni, il 17 ottobre 1690. Durante la sua vita, la devo-
zione al S. Cuore si era diffusa rapidamente. S. Giovanni Eudes 
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	 perché egli mi limiterebbe nella mia grandezza!” ( T. Kerler).

	 Che dire di chi esce in questa battuta ?   
	 Quale Dio ci si immagina?	 Di  quale “grandezza”  si parla?

Francesco Maj

Editrice Domenicana Italiana

Jean-François 
Malherbe
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Collana «Studi Filosofici» / 7,
Napoli 2014
pagg. 208, € 17,00 [br].

La tradizione filosofica 
occidentale nasconde 
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inascoltate, elaborate 
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come degli “eretici” 
e, per questa ragione, 
diffamati, ostracizzati 
o condannati. Eraclito, 
Socrate, Epicuro, Eckhart, 
Spinoza, Wittgenstein 
e Arendt, tra gli altri, 
si sono fatti portatori 
di messaggi che sono 
stati fraintesi o ignorati.
In questa prospettiva 
l’Autore ripercorre il 
pensiero dei sette filosofi 
che considera “eretici”, 
“dissidenti”,  individui 
che pensano e decidono 
in piena autonomia. Sulle 
orme di questi filosofi del 
cambiamento, tendendo 
l’orecchio all’inaudito 
del loro pensierodiventa 
possibile percorrere la 
strada dell’inclusione 
etica del terzo, invece di 
seguire le orme dualiste 
dell’esclusione.

NOVITà
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